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1 Reati ambientali 
 

1.a.  Reati ambientali nel Codice Penale 

1.a.1. Art. 452 bis c.p. (Inquinamento ambientale)  
È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 
chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e 
misurabili: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 
Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 
paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di 
specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata. 
 
1.a.2. Art. 452 quater c.p. (Disastro ambientale)  
Fuori dai casi previsti dall’articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale 
è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro ambientale 
alternativamente: 
1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 
2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa 
e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione della 
compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a 
pericolo. 
Quando il disastro è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata. 
 
1.a.3. Art. 452 quinquies c.p.(Delitti colposi contro l’ambiente) 
Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452 –bis e 452 -quater è commesso per colpa, le pene 
previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 
Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento 
ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo.  
 
1.a.4. Art. 452 sexies c.p. (Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività)   
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei anni e con 
la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, 
importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di 
materiale ad alta radioattività. 
La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o 
deterioramento: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 
Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle persone, la pena è aumentata fino 
alla metà. 
 
1.a.5. Art. 452 octies c.p. (Circostanze aggravanti)  
Quando l’associazione di cui all’articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo 
di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste dal medesimo 
articolo 416 sono aumentate. 
Quando l’associazione di cui all’articolo 416 –bis è finalizzata a commettere taluno dei delitti 
previsti dal presente titolo ovvero all’acquisizione della gestione o comunque del controllo di 
attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia 
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ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416 -bis sono aumentate. Le pene di cui ai 
commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se dell’associazione fanno parte 
pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in 
materia ambientale. 
 
1.a.6. art. 733 bis c.p. (Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito 
protetto) 
Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto* o 
comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con l'arresto fino 
a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 euro. * Per "habitat all'interno di un sito 
protetto" si intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata come zona a 
tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 o 2, della direttiva 2009/147/CE, o qualsiasi 
habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia designato come zona speciale di 
conservazione a norma dell'art. 4, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CE.  
Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 
 
1.b. Reati previsti nel D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (Codice dell’Ambiente)  
 
1.b.1. art. 137 del D.Lgs. 152/2006 (Sanzioni penali)  
Comma 2 Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue 
industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze 
indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, la pena è 
dell'arresto da tre mesi a tre anni. Sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. Nel caso 
di condanna si applicano le sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi.  
Comma 3 - Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, effettui uno scarico di acque 
reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di 
sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto senza 
osservare le prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente a 
norma degli articoli 107, comma 1, e 108, comma 4, è punito con l'arresto fino a due anni. 
Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote  
Comma 5 - Chiunque, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla Parte 
III del presente decreto, nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i valori 
limite fissati nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla 
parte terza del presente decreto, oppure i limiti più restrittivi fissati dalle regioni o dalle province 
autonome o dall'Autorità competente a norma dell'art. 107, comma 1, è punito con l'arresto fino 
a 2 anni e con l'ammenda da 3.000 euro a 30.000 euro. Se sono superati anche i valori limite 
fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del medesimo Allegato 5, si applica l'arresto 
da sei mesi a tre anni e l'ammenda da seimila euro a centoventimila euro. Sanzione pecuniaria 
da centocinquanta a duecentocinquanta quote (primo periodo) e da duecento a trecento quote 
(secondo periodo). Nel caso di condanna (per le ipotesi previste dal secondo periodo) si applicano 
le sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi. 
Comma 11 - Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103 (scarichi sul suolo) 
e 104 (scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) è punito con l'arresto sino a tre anni. 
Sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. Nel caso di condanna si applicano le sanzioni 
interdittive per una durata non superiore a sei mesi. 
Comma 13 - Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni se lo scarico nelle 
acque del mare da parte di navi od aeromobili contiene sostanze o materiali per i quali è imposto 
il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle convenzioni 
internazionali vigenti in materia e ratificate dall'Italia, salvo che siano in quantità tali da essere 
resi rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si verificano naturalmente in 
mare e purché in presenza di preventiva autorizzazione da parte dell'autorità competente. 
Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 
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1.b.2. art. 256 del D.Lgs. 152/2006 (Attività di gestione di rifiuti non autorizzata) 
Comma 1 - Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 
commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito: a) con la 
pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila 
euro se si tratta di rifiuti non pericolosi; b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con 
l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi. Sanzione 
pecuniaria fino a duecentocinquanta quote (lett. a) o da centocinquanta a duecentocinquanta 
quote (lett. b). La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni 
contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle 
condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (D.Lgs. 152/2006, art. 256, co. 4). 
Comma 3 - Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la pena 
dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. 
Si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a 
euro cinquantaduemila se la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti 
pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata la discarica abusiva 
se di proprietà dell'autore o del compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di 
ripristino dello stato dei luoghi. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta 
quote (primo periodo) e da duecento a trecento quote (secondo periodo). La sanzione è ridotta 
della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle 
autorizzazioni, nonché nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le 
iscrizioni o comunicazioni." (D.Lgs. 152/2006, art. 256, co. 4). Nel caso di condanna (per le 
ipotesi previste dal secondo periodo) si applicano le sanzioni interdittive per una durata non 
superiore a sei mesi. 
Comma 5 - Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non 
consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la pena di cui al comma 1, lettera b). Sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. La sanzione è ridotta della metà "nelle 
ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché 
nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." 
(D.Lgs. 152/2006, art. 256, co. 4).  
Comma 6, primo periodo - Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione 
di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, 
lettera b), è punito con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda 
da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro per i quantitativi non superiori a duecento 
litri o quantità equivalenti. Sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote.  
 
1.b.3. art. 257 del D.Lgs. 152/2006 (Bonifica dei siti) 
Comma 1 - Chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o 
delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la 
pena dell'arresto da sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila 
euro, se non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente 
nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione 
della comunicazione di cui all'articolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell'arresto da tre 
mesi a un anno o con l'ammenda da 1.000 euro a 26.000 euro. Sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote. 
Comma 2 - Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell'ammenda da 
cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento è provocato da sostanze 
pericolose. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 
 
1.b.4. art. 258 del D.Lgs. 152/2006 (Violazione degli obblighi di comunicazione, di 
tenuta dei registri obbligatori e dei formulari)  
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Comma 4, secondo periodo - Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non 
pericolosi di cui all'articolo 212, comma 8, che non aderiscono, su base volontaria, al sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lettera a), ed 
effettuano il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 ovvero indicano nel 
formulario stesso dati incompleti o inesatti sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si applica la pena di cui all'articolo 483 del codice 
penale a chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni 
sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di 
un certificato falso durante il trasporto. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a 
duecentocinquanta quote. 
 
1.b.5. art. 259 del D.Lgs. 152/2006 (Traffico illecito di rifiuti) 
Comma 1 - Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi 
dell'articolo 2 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti 
elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), 
b), e) e d), del regolamento stesso è punito con la pena dell'ammenda da 1.550 euro a 26.000 
euro e con l'arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi. 
Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 
 
1.b.6. art. 260 del D.Lgs. 152/2006 (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti)  
Comma 1 - Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso 
l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, 
importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la 
reclusione da uno a sei anni. Sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote. Nel caso di 
condanna si applicano le sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi. Se l'ente 
o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di 
consentire o agevolare la commissione dei reati di cui al presente articolo si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività. 
Comma 2 - Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a 
otto anni. Sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento. Nel caso di condanna si applicano le 
sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi. Se l'ente o una sua unità 
organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o 
agevolare la commissione dei reati di cui al presente articolo si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività.  
 
1.b.7. art. 260 bis del D.Lgs. 152/2006 (Sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti) 
Comma 6 - Si applica la pena di cui all'articolo 483 c.p. a colui che, nella predisposizione di un 
certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti e a chi inserisce un certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità 
dei rifiuti. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 
Comma 7, secondo e terzo periodo - Il trasportatore che omette di accompagnare il trasporto 
dei rifiuti con la copia cartacea della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario 
sulla base della normativa vigente, con la copia del certificato analitico che identifica le 
caratteristiche dei rifiuti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.600 euro a 
9.300 euro. Si applica la pena di cui all'art. 483 del codice penale in caso di trasporto di rifiuti 
pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a colui che, durante il trasporto fa uso di un 
certificato di analisi di rifiuti contenente false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a 
duecentocinquanta quote. 
Comma 8 - Il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della 
scheda SISTRI - AREA Movimentazione fraudolentemente alterata è punito con la pena prevista 
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dal combinato disposto degli articoli 477 e 482 del codice penale. La pena è aumentata fino ad 
un terzo nel caso di rifiuti pericolosi. Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta 
quote (primo periodo) e da duecento a trecento quote (secondo periodo) 
 
1.b.8. art. 279 del D.Lgs. 152/2006 (Sanzioni) 
Comma 5 - Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre la pena dell'arresto fino ad un anno 
se il superamento dei valori limite di emissione determina anche il superamento dei valori limite 
di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa. Sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta 
quote. 
 

2 Le “attività sensibili” ai fini del D.Lgs. 231/2001 

Vi è da precisare che la famiglia dei reati ambientali è molto più vasta di quella sopra descritta. 
Tuttavia, alcune fattispecie non sono obiettivamente rilevanti nell’ambito di attività di MSE, 
nonché in relazione al profilo soggettivo della medesima Società. 
Per meglio identificare quali siano i reati ipotizzabili in MSE, si è analizzata gran parte della 
categoria dei reati ambientali; e ciò ha portato ad escludere comunque la rilevanza dei seguenti 
reati: 

- art. 452 quater c.p. (Disastro ambientale) 
- art. 452 sexies c.p. (Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività) 
- art. 733 bis c.p. (Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto); 
- diversi reati considerati nel D.Lgs. 152/2006, in particolare quelli di cui all’art. 137 

(scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose), art. 279 
(superamento dei valori limite di emissione); 

- reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993 n. 549 recante misure a tutela dell'ozono 
stratosferico e dell'ambiente; 

- reati annoverati dalla Legge 7 febbraio 1992 n. 150 relativi all'applicazione in Italia della 
convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di 
estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicembre 1975, n. 
874, e del regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive modificazioni, nonché' norme per 
la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono 
costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica;  

- reati di cui al D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 202 relativo all'inquinamento provocato dalle 
navi.  

Gli altri reati sono considerati applicabili. 
Nel dettaglio, le aree maggiormente sensibili possono essere considerate quelle di: 

 Gestione rifiuti, intendendo rifiuti “ordinari”, eventuali rifiuti speciali come toner, 
compilazione se necessario e conservazione della documentazione quali registri e 
formulari e gestione dello smaltimento dei materiali e delle apparecchiature d’ufficio; 

 Concorso in reati altrui, in seguito alle attività di D.L. e di coordinamento di sicurezza in 
fase esecutiva (CSE). 

 

3 Il sistema dei controlli 

Per prevenire questa tipologia di reato, presta particolare attenzione nel controllo della presenza 
di tutte le autorizzazioni / iscrizioni per lo svolgimento dell’attività da parte dei fornitori che sono 
chiamati allo smaltimento di rifiuti speciali e alla compilazione di documenti obbligatori.  
Al fine di evitare la manifestazione dei reati ambientali, i destinatari del Modello, coinvolti nelle 
aree di rischio individuate, sono tenuti ad osservare il Codice Etico della società ed i seguenti 
principi generali: 

- osservare le Leggi ed i regolamenti aziendali; 
- comunicare eventuali criticità e manifestazioni del rischio; 
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- assumere una condotta prudente e rispettoso delle procedure ambientale; 
- rispettare gli obblighi comunali di smaltimento e differenziazione dei rifiuti “ordinari”. 

 
Tutto quanto sopra illustrato dovrà tenere opportunamente conto, ai fini applicativi, della recente 
acquisizione della proprietà di Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A. e, correlativamente, 
di MSE da parte del Gruppo FNM, quotato in Borsa, e delle conseguenti relazioni infragruppo. 

 


